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A Mugliano del Cardinale e in via Ascensione a Chiaia, a Napoli, due famiglie sconvolte 

Sgomento in casa della vittima e del killer 
Enrico Gai, un geometra trentaduenne, ha ucciso ieri nei pressi della stazione della Vesuviana, Filomeno Napo
litano - L'assassino colpito poi a morte da un carabiniere - Nella sua abitazione l'omicida aveva una ricca collezio
ne di armi - Una serie di interrogativi - La moglie dell'assassino, fino a sera, non ha saputo della morte del marito 

Due uonvni sono morti. 
ammazzati a colpi di pistola, 
ieri mat t ina in pieno centro 
cittadino, davanti agli occhi 
di centinaia di persone che 
hanno assistito atterri t i (cosi 
come riportiamo ampiamente 
in al t ra parte del giornale). 
Filomeno Napolitano, 49 an
ni, un autista della Vesuvia
na abitante a Mugnano del 
Cardinale, sposato e con set 
te figli, è s ta to freddato al 
posto di giuda dell'autobus 
su cui prestava servizio. 

Lo ha ucciso Enrico Gay. 
un geometra di 32 anni, an 
ohe lui sposato e con due fi
ghe. un giovane dalla vita 
tranquilla. « al di sopra di 
ogni sosoetto », un killer tut
tavia gelido, sp'etato. che ha 
ferito gravemente anche un 
carabiniere e che poco dopo. 
nel corso di una fitta spara
toria con polizia e carabinie
ri attraverso i vicoli di piaz
za Mercato, s: e fatto am-
maz7ire credendo di poter 
fuggire. 

La città è di nuovo preci-
ni tata nella moisii della vio
lenza. una violenza ancora 
più assurda se si guarda alla 
por*cnalità dei due nom'ni 
uccisi. 

Carnefice e v : t t : ma entram
bi erano considerati da chi 
11 conosceva persone tran
quille tut to casa e lavoro. 

« E chi se lo sarebbe mal 
asnettnto ». è il commento, ri
petit 'vo. forse anche monoto 
no, raccolto dai cronisti. 

La figura più enigmatica è 
senza dubbio quella di Enrico 
Gay. il killer-geometra fmito 
a sua volta arrmazzi to . 

Si è recato alla stazione del
la Vesuviana, ad uccidere Fi
lomeno Napolitano, con la 
sua vettura, una « Simca ». 
che ha diligentemente par
cheggiato li nei pressi. 

Addosso a v v a ti e piatole 
e uno foto del suo bersaglio. 
Ma pe 'ché ha ucciso? Qual 
è stato, come si dice, 
il movente? Gli inquirenti 
fino a tarda sera non sono 
riusciti a dare risposta a 
questi interrogativi. 

« Seguiamo tu t te le piste » 
è la frase di rito pronuncia
ta sia dai corabinieri. al co
mando del colonnello Lanzil-
li e del maggiore Basta, sia 
dalla polizia, sotto la guida 
del dottor Porrini della se
zione omicidi. A coordinare 
le indagini 6 il giudice Di 
Pietro. 

Enrì '0 Gay abitava da an
ni, sin da quando era ragaz
zo. in via Ascensione e 
Chiaia. una stradina tranquil
la alle spalle di villa Pigna-
telli. In casa, un grazioso 
appar tamento al primo piano 
del civico 5. oltre alla moslie 
Silvana Salernitano e alle 
due fielie U n a di sete anni 
e un'al tra di npnena otto me
si). Ospitava anche la an
ziana madre. 

Dai vicini poche, scarne 
notizie. L 'anpartamento del-
.a famiglia Gav ha un ingres
so autonomo. Radi i rapnorti 
con gii altri inquilini. «Sane-
vamo — dice il oortiere dello 
statvle — che a /e^se l'hobby 
della mugica e delle armi. 
Tn casi ne aveva una ricca 
collezrme ». 

E in efletti ien sera i ca
rabinieri hanno sequestrato 
fucili, pistole e munizioni in 
gran quanti tà . La moglie, 
con in braccio la figlia più 
piccola, ha assistito un po' 
preoccupata alla perquisizio
ne, ma nessuno — fino a 
sera — le ha detto della fi
ne del marito. Neppure lei. 
dunque, era a conoscenza 
della doppia vita del marito? 

« Una lamiglia che viveva 
del proprio lavoro, che non 
lia mai la ilo parlare di »e. 
11 geometra usciva U mani 
na pieòlo, veiso le 7, e rien
trava la sera alle 18-18,30 ». 
11 tenore di vita di Enrico 
Gay non era per nulia mo-

I dtaio. Per il t i no dell'appar
tamento, tre vani e ucces-

I sori, pagava quasi 300 mila 
| lire al mese, a dispetto del

l'equo canone. E non sem
brava avere problemi econo
mici. 

Che casa allora ha spinto 
l'irreprensibile geometra a 
traslormarsi in un feroce kil
ler? E' vero che avrebbe ac
cettato l'incarico da un lic
eo agricoltore di Mugnano 
del Cardinale (di cui non si 
conosce ancora ii nome, ma 
che è stato interrogato a 
lungo) di eseguire una spie
ta ta sentenza per r iparare 
all'onore familiare « leso »? 

La pista del delitto d'ono
re. infatti, è s ta ta seguita 
in un primo momento dagli 
inquirenti. 

Qualche tempo fu, pare 
} che un figlio di Filomeno 

Napolitano, l 'autista assassi
nato. sia scappato di casa 
con la figlia di un vicino. 
Ritornati successivamente al
le loro case. Filomeno Na
politano avrebbe opposto ii 
suo rifiuto alle « nozze ripa
ratrici ». 

E' questo, a quanto pare, 
l'unico episodio « sospeso » 
che emerge dalla vita deila 
sventurata vittima. Per il re
sto Filomeno Naoolitano po
teva vantare venti anni di 
assiduo e duro lavoro come 
autista nelle autolinee della 
Vesuviana. 

Prestava servizio lungo la 
linea Avellino-Napoli. Ed ogni 
matt ina, di buon'ora, oartiva 
per il capoluogo imino per 
iniziare la sua giornata di 
lavoro. Ieri matt ina, per l'ul
tima volta, ha fatto sosta a 
Nanoli e gli è s tato fatale. 

Da 23 anni era sposato con 
Filomena Randulli. una casa
linga di 45 anni. Dal matri
monio erano nati sette fi
gli: • quat t ro donne (Anto
nietta. Maria Gracia. G-iu-
setroina ed Anna) e t re ma
schi (Giovanni. Nunz'o e 
Carlo). Soltanto una figl'a. 
la DÌÙ grande. Antonietta. 
di 22 anni, è soosata con Fe-
liciano. Auriemma. residente 
a Svignano. 

DODO anni di lavoro Filo
mene Naoolitano era final
mente riuscito a costruirsi 
un piccolo appar tamento a 
Mugnano. in via D'Andrea. 
sulla nazionale che porta a 
Napoli. In quelle stanze tan
ti concittadini, con discre
zione e affetto, si sono rac
colti :eri s°ra intorno alla 
fam'glia dell 'autista assassi
nato. 

T & a y ^ * 

Raffaele Russo, l'appuntato dei carabinieri ferito dal killer, in un lettino dell'ospedale. A destra: Enrico Gal, l'assassino dell'autista della Vesuviana 

Si riparla di un'idea interessante e suggestiva in tema di turismo 

Un progetto per ridare vita al turismo nei Campi Flegrei 
Si tratta della creazione di un itinerario storico ambientale cui sono interessati quattro Comuni 

A MARIANELLA 

La scuola è terminata 
da un anno ma non apre 

La scuola elementare di Marianella, in via dell'Abbon
danza. e ormai pronta da quasi un anno ma non e ancora 
allerta. Cosi i bambini delle famiglie d«U'ex rione Siberia 
f r o o stati costretti a cominciare l 'anno scolastico nella 
vecchia scuola, fatiscente, inef f ic ien te (bisogna ricorrere ai 
doppi turni» e lontana più di un chilometro dalle loro case 
«e si t ra t ta di famiglie che non possono consentirsi il fitto 
di un pulmino). 

1,3 scuola che fa par te del «71-» circolo, ha 24 aule e 
potrebbe rispcndere al fabbisr^no iel la zona. . . . . 

Quello che manca per l 'apertura della scuola è tu t to 
sommato molto poro: il collaudo dell'ENPI e dei vigili del 
fuoco. Per questo le mamme della zona si sono recate ieri al 
comune d i e ha convocato un incontro con la presenza del 
direttore didattico. 

E' auspicabile che la riunione serva a sbloccare una situa
zione ormai assurda. 

Una protesta per l 'apertura di una scuola elementare e è 
- ta ta anche al ricne Carducci a Casoria. Oggi un comitato 
di genitori si recherà alla regione per protestare contro il 
b'.occo del finanziamento necessario al completamento dei 
lavori del nuovo istituto. 

La Solfatara di Pozzuoli, il 
ca ia t tenst ico vulcano dei 
campi flegrei è conosciuto al
meno quanto il Vesuvio ma 
pochi sanno che esso è l'unico 
vulcano al mondo che appar
tiene ad un privato. 

Per altro, non è questo il 
solo fatto che può stupire, in 
questa zona ricchissima di ri
sorse naturali , storiche e cul
turali. 

I laghi di Averno e di Lu
crino sono in concessione a 
privati, l'isolotto di S. Marti
no viene affittato per poco 
più di due milioni all 'anno 
a una società che ricava 
enormi profitti dalle att ività 
balneari. 

Di contro, il gran numero 
di grandiosi monumenti dell' 
antichità greca, romana e 
perfino medievale, di cui è 
seminata l'intera area dei 
Campi Flegrei, sono del tut to 
abbandonati o scarsamente u-
tilizzati, come abbandonate o 
male utilizzate sono le ine
sauribili ricchezze termali e 
minerali. 

Non è difficile capire i van
taggi che potrebbero derivare 
ad un nuovo sviluppo dell'in
tera area, la valorizzazione. 1" 
uso organico e per il pub
blico interesse di questo im
menso e vario patrimonio sto
rico e ambientale. 

Ovviamente l'idea non è 
nuova e quella, per esempio, 
di creare una specie di itine
rario turistico culturale dei 
Campi Flegrei, cui contribuis
sero. magari unendosi in con
sorzio. i comuni interessati di 
Pozzuoli, Bacoli, Monte di 
Procida e Quarto, era s ta ta 
precisata e lanciata dal sinda
co comunista Sergio D'Oria-
no che ha guidato l'ammini
strazione di sinistra che ha 
preceduto l 'attuale giunta. 

Ora. benché all'opposizio
ne. i comunisti hanno ripreso 
l'argomento per portarlo a 
delle conclusioni. 

In questa fase l'attenzione 
è concentrata sulla esigenza 
di dare sbocchi concreti alle 
ipotesi formulate: di precisa
re come e in che direzione 
muoversi: con quali iniziative 
che siano capaci di collegare 
questo agli altri problemi co
me, per esempio. quello della 
vicenda del parco del Fusaro. 
delle cooperative di giovani 
che tentano il rilancio del-
l'agro-turismo. o come quello 
del ri=anamento e del recu
pero del Rione Terra. 

Tutte cose che sono state I 

riprese nell'ultima riunione 
che si è svolta sabato sera 
nella casa del Popolo di Poz
zuoli alla quale hanno por
tato contributi di esperienze 
e proposte compagni dell'in
tera zona e dirigenti della 
Federazione provinciale. 

Il dato che si rileva dalla 
discussione è che il progetto 
possiede sufficiente forza per 
aggregare varie componenti. 

In concreto, nel corso della 
riunione di sabato, è s ta ta ge
neralmente condivisa l'oppor
tunità di cogliere l'occasione 
del convegno che sarà inau
gurato il 29 ottobre nel Ca
stello di Baia, promosso dai 
comuni flegrei. dalla provin
cia di Napoli e dall'azienda 
di soggiorno di Pozzuoli, per 
mettere un primo punto fer
mo. 

L'idea sarebbe- di comin
ciare a creare nel Castello 
la sede dove coordinare il 
lavoro che gli assessorati al 
turismo dei 4 comuni svol
geranno per la realizzazione 
del programma di valorizza
zione del patrimonio storico 
ambientale. 

Comprensibilmente, sosten
gono i compagni, un siffatto 
programma, di per sé abba
stanza caratterizzato setto
rialmente. deve poter mar
ciare en t ro le linee di una 
nuova pianificazione territo
riale e di un diverso indi
rizzo di sviluppo dell'intera 
zona. 

Ciò vuol dire, per esempio. 
che a Pozzuoli, mentre giu
s tamente si cerca di cambia
re carat tere al turismo loca
le: di mutare il ruolo di area 
attrezzata a servizi per un 
turismo di transito, in quello 
più adat to ad un turismo re
sidenziale, si ribadisce la ne
cessità di sviluppare l'agri
coltura. l 'artigianato, le atti
vità commerciali e portuali. 
e soprat tut to di potenziare la 
base industriale che conta 
fabbriche come la Sofer. la 
Olivetti, la Gecom. 

In ogni caso, e a parte ogni 
al tra considerazione, il pro
getto di creare un itinerario 
turistico culturale che abbrac
ciasse valorizzandolo l'intero 
ricchissimo patrimonio natu
rale. archeologico, monumen
tale. potrebbe certamente 
mettere in moto meccasnismi 
economici con effetti positivi 
soprat tut to per l'occupazione. 

F. De Arcangeli; ( 

AVELLINO - Una iniziativa del PCI e dei cittadini 

In poche ore l'imiti ondezzaio 
ridiventa uno spazio verde 

..'«operazione pulizia» effettuata domenica mattina su uno spiaz
zo abbandonato dove doveva sorgere un nuovo, enorme, palazzo 

AVELLINO — Il « Rettango
lo Danna »: un esteso spiazzo 
pieno di erbacce, un posto de
s t inato a deposito di rifiuti 
abusivo nel cuore della nuo
va Avellino. Da domenica è 
diventato uno spazio pulito, 
in cui già vanno a giocare 
i bambini, un polmone di ver
de per un quartiere — da via 
Piave a via Tagliamento — 
sorto quasi d' incanto agli ini
zi degli anni "70 come enne
simo trionfo del\a speculazio
ne edilizia più selvaggia. 

A operare questa sorta di 
miracolo non è s tata , come 
pure sarebbe s ta to lecito at
tendersi. l 'amministrazione 
comunale, ma un gruppo di 
cittadini del quartiere che ha 
preso l'iniziativa — a cui la 
sezione comunista a Alleata » 
ha dato la sua adesione — di 
liberare la zona da questo 
ammasso di sporcizia e foco
laio d'infezione. 

Era dalla fine del '78 che 
questo spiazzo era stato re
cintato. Vi doveva sorgere 
un grosso palazzo, autorizza
to da una delle t an te licen
ze (circa 200) concesse in una 
notte dell'agosto di quell'an
no. passata poi alla cronaca 
come la notte di S. Bartolo
meo nella edilizia avellinese. 

I titolari della concessione, 
prima di por mano ai lavori 
dj costruzione, fecero trascor
rere alcuni ann i : proprio 
quelli nei quali la specula
zione riusciva a trasformare 
in un mostruoso agglomera
to di cemento questa zona 
della città. 

Si comprende quindi per
ché. agli inizi del '73. la 
commissione edilizia, per ini
ziativa del rappresentante co
munista. chiese ed ot tenne 
la revoca della licenza. 

Ci " sono voluti però circa 
5 anni per smuovere l'insen
sibilità delle varie ammini
strazioni ed ottenere, a mag
gio del '78. che il Consiglio 
comunale potesse discutere 
ed approvare l'esproprio del 
« Rettangolo Ranna » e la 

Si è corso 
domenica 
il trofeo 
Alfasud 

Si è svolta domenica a 
Roma, sul circuito di Valle-
lunga la decima ed ultima 
prova del trofeo Alfasud-
Italia. riservato a giovani pi
loti italiani alla guida di 
vetture Alfasud T.I. (versio
ne sportiva). 

La gara è s ta ta vinta da 
Rinaldo Drovandi, meccanico 
di Fiesole, che è cosi il nuo
vo campione della quarta 
edizione di questo trofeo. 

A Vallelunga e rano presen
ti, come ormai è tradizione, 
600 lavoratori dell'Ai fasud 
part i t i di buon mat t ino dal
lo stabilimento di Pomiglia-
no d'Arco con 13 pullman per 
assistere alla manifestazio
ne che vede protagoniste le 
vetture da loro costruite. 

A premiare il vincitore e 
gii al tr i classificati sono sta
ti t r e operai dell'Alfasud: 
Eugenio Falanga della scoc
ca, Ferdinando Razzi della 
carrozzeria e Giovanni Ros-
siello della meccanica, unita
mente al presidente dell'Alfa
sud dr. Ettore Massacesi e 
al presidente della Finmec-
canica dr. Franco Viezzoli. I 

sua destinazione a verde pub
blico. 

Ma l 'amministrazione non 
ha mai poi provveduto a da
re esecuzione alla delibera: 
anzi c'è il fondato sospetto 
(per non dire la certezza) 
che essa giaccia ancora nei 
cassetti di qualche ufficio co
munale, senza esser s ta ta mai 
inviata al comitato di con
trollo per la verifica. 

Di fronte a queste cosi ma
croscopiche prove di disam
ministrazione, la popolazione 
del quart iere si è di nuovo 
mobilitata. Domenica matti
na decine e decine di gio
vani uomini e donne, assie
me a molti abitanti del quar
tiere. ai consiglieri comuni
sti e ai compagni della se
zione « Alleata » hanno sim
bolicamente occupato lo spiaz
zo abbat tendo la palizzata. 

Il compagno Petrozziello — 
un consigliere comunale con
tadino — con la sua motozap
pa ha spianato la zona, che i 
volontari hanno provveduto a 
ripulire. Dopo alcune ore di 
lavoro, si è fat ta viva la am
ministrazione comunale, nel
la persona di due vigili che. 
inviati da qualche assessore. 
divenuto improvvisamente so
lerte. non hanno potuto se 
non constatare che i cit tadini 
si sostituivano alla ammini
strazione in una delle sue più 
importanti funzioni. 

Verso le 14 il « Rettangolo 
Danna » era completamente ! 
ripulito: par circa 5 ore si è 
lavorato duro. Alla fine, dopo 
una breve assemblea, i volon
tar i hanno deciso di tornarvi 
dominica prossima per pian
tarvi alberi e giochi 

Gino Anzalone 

Alle urne Ginestra degli Schiavarli 

Si vota nel paese 
dove il sindaco 

era un emigrante 
Il primo cittadino, comunista, era costretto 
ad andare e venire dall'estero dove lavorava 

BENEVENTO — Anche nel 
Sannio sì voterà domenica 
prossima. L'unico comune 
ad essere interessato sarà 
quello di Ginestra degli 
Schiavoni, uno tra i più 
piccoli comuni della pro
vincia di Benevento, circa 
900 abitanti, ad una qua
rantina di chilometri dal 
capoluogo. 

Ginestra degli Schiavoni 
è un paese poverissimo. 
completamente svuotato 
dalla emigrazione che qui 
è stata ancora più massic
cia che altrove. Agricoltu
ra. qualche pensione. A Gi
nestra degli Schiavoni la 
popolazione è formata in 
gran parte dal vecchi per
ché è molto diffusa anche 
la pratica dell'emigrazio
ne stagionale. 

Anche qui elezioni anti
cipate. in quanto si era
no regolarmente tenute il 
15 giugno 1975 le preceden
ti comunali. Vinse allora 
una lista civica contrasse
gnata dal simbolo della 
torre, e sindaco venne elet
to il compagno comunista 
Nicola D'Agostino, anche 
lui emigrante stagionale, 
che in questi anni si è sot
toposto a incredibili sacri
fici per reggere la giunta 
comunale e nel contempo 
viaggiare nell'Italia e al
l'estero per poter lavorare. 

Alla rottura della mag
gioranza si è arrivati per 
responsabilità di alcuni 
settori di ex dissidenti de
mocristiani che si erano 
presentati nella lista civi
ca e tra i quali sono sorti 
gravi ed irreparabili con
trasti. 

Alle elezioni di domenica 
prossima per la prima vol
ta verrà presentato il sim
bolo del nostro Partito che 
concorrerà assieme alla 
DC, ai fascisti e ad una li
sta civica. 

I comunisti sono stati i 
più attivi in questa cam
pagna elettorale: sono an
dati casa per casa a spie
gare il perché di queste 
elezioni, il prograYima e 
le ragioni del voto al PCI. 
In questi giorni di vigilia 
però il clima in paese si è 
riscaldato. Anche il com
pagno Michele D'Agostino 
(che non ha potuto rican
didarsi sempre per motivi 
di lavoro) è tornato a vo
tare e far votare comuni
sta. come da sempre fanno 
tanti nostri emigrati. 

Carlo Panella 

La lista del PCI 
del Comune 
di Ginestra 

degli Schiavoni 
1) D'Agostino Giovanni ope

raio 
2) Mercoretla Michele lau

reando in agraria 
3) Martucci Giovanni brac

ciante 
4) D'Agostino Antonio archi

tetto 
5) Barfoli Antonio coltivato

re diretto 
6) Feltucci Gennaro brac

ciante 
7) Antonucci Antonio coltiva

tore diretto 
8) Antonucci Biagio brac

ciante 
9) D'Agostino Antonio brac

ciante 
10) Zullo Almerigo coltivatore 

diretto 
11) Martucci Giuseppe brac

ciante 
12) Schinizza Angelo brac

ciante 

Protestano 
i docenti 
dei corsi 
popolari 

I ritardi inammissibili e 
ì ingiustificati dell'assessorato 

alla P.I. della Regione han
no reso gravissima la situa
zione degli oltre 1.000 docen
ti dei centri sociali di edu
cazione permanente e dei 
corsi di orientamento musi
cale che prestano servizio in 
numerosi comuni della Re
gione. 

Le cose per questi docenti 
neri sono andate bene, fin 
dall'inizio. Infatti nonostan
te la copertura finanziaria 
di queste attività fosse sta
ta garanti ta con largo anti
cipo, le nomine agli inse
gnanti sono giunte solo a 
maggio e non, come doveva 
accadere, a dicembre. Tn più. 
a distanza di cinque mesi, a 
nessun insegnante è stato an
cora pagato lo stipendio. 

La situazione è aggravata 
dal fatto che molti docenti 
per raggiungere il posto di 
lavoro devono sobbarcarsi ad 
un lungo e dispendioso viag
gio. che devono autonoma
mente procurarsi il materia
le didattico, e che l'inflazio
ne galoppante renderà t ra 
poco quasi dimezzato il loro 
compenso, se mai la Regio
ne si deciderà a corrispon
derglielo. 

Se le cose non camberan
no rapidamente i docenti dei 
corsi popolari sono pronti ad 
intensificare le forme di lot
ta per arrivare ad ottenere 
quanto è nel loro diritto. 

Ieri a Salerno 

Lavoratori 
« CORAL » 
occupano 
il Comune 

SALERNO — Ieri mat t ina 
mentre il corteo degli edili 
in sciopero giungeva in 
piazza Amendola — come 
scriviamo anche in altra 
parte del giornale — un 
gruppo di operai si è stac
cato dalla manifestazione 
dirigendosi verso il Munici
pio e occupando l'aula consi
liare. 

Erano 1 lavoratori della 
CORAL. la fabbrica che ha 
impiegato — o, più precisa
mente, dovrebbe impiegare in 
questi mesi — i lavoratori 
risultati eccedenti in seguito 
al processo di riconversione 
cui è stata sottoposta la 
« Pennitalia ». 

La protesta dei lavoratori 
nasce dalle lentezze con le 
quali va avanti la costruzione 
del nuovo stabilimento (che 
dovrebbe permettere il pieno 
imoieeo dei lavoratori ex 
« Pennitalia ») e dalle voci 
di possibili licenziamenti nel
la fabbrica. 

Ccntemporaneamente Ieri 
matt ina al t re due manifesta
zioni di protesta: i lavoratori 
alimentaristi hanno presi
diato la sede dell'associazione 
industriali e un gran numero 
di studenti ha bloccato i 
pullman della SITA per ma
nifestare centro le impossi
bili condizioni in cui sono 
costretti a viaggiare. 

• NUMERI V I N C E N T I 
FESTIVAL «UNITA* 

Il numero vincente della 
lotteria-sottoscrizione del Fe
stival di Pomigliano è la se
rie C n. 0245. Vince una Fiat 
126. I numeri sorteggiati alla 
lotteria-sottoscrizione del Fe
stival di San Giuseppe Porto 
sono: primo premio serie C 
n. 460: secondo premio serie 
B n . 836: terzo premio se
rie B n. 841: quarto premio 
serie A n. 240; quinto premio 
serie D n . 967; sesto premio 
serie D n. 938: sett imo pre
mio serie D n. 171; ottavo 
premio serie B n . 751: nono 
premio serie C n . 359; de
cimo premio serie A n. 699. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• «Berlinguer ti voglio bene « (Posillipo) 
• • Woodstok» (Micro d Essay) 
• « H a i r » (Delle Palme) 
6) t Anemie Cinema » (America) 

TEATRI 
CENTRO RLICH Santa S. Filippo 

(Riviera di Chiaia) 
Da: 1 a. 31 of:obre: Sem.nar.o 
di nudo del'e pois b iita espres-
s ve dei corpo per il teatro. 
Turno A dalie 9 alle 13, turno 
B doiie 17 sue 21 . Per intor
niar on. e prenotazioni rivol-
girs a centro topografico e Me
ni n- ». Via San Bug o dei Li-
b-a: 39 Tei 228 339 li cor
so pei 60 ore costa L 60.000 

DIANA 
Campagna abbonamenti stag'one 
com.eo 1979 '30 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia. 49 • Tel. 405000) 
R.poso 

SAN CARLO (Via V ttorio Ema
nuele I I I Tel 418.266) 
(Ch uso per restauri) 

SAN FERDINANDO (Piana Te* 
Irò San Ferdinando • Telelono i 
444 5001 
Dall'11 a 14 ottobre la com 

pagri.a libere scena cnscmbre 
p.-csenta (iti prima mzionale): 
« La storia di Cenerentola a' la 
maniere de » d! Gennaro Vi
tiello da un'idea di Rita Cirio 
Rege di Gennaro Vitiello 

Prosegue la campagna abbona 
ment per la Stagione Teatra.e 
1979 80 

TEATRO 01 CORTE 
R poso 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio 

Tel 377.0S7) 
La «ignora e i suoi amanti 

AL..«.in , K I 370 *> l i 
Innamorar!' alla mia età 

ALCYONfc (Via LomonacO. 3 
Tel 418 680) 
Marito in prova, con G. Jeckson 
5A 

Aiv.FASCIATORI (Via Cristi. 23 
Tel 683 128) 
La luna, con 1. Ciayourgh • 
OR (VM 18) 

ARISTON (Tel. 377.352) 
La ali della notte, con D. War
ner - DR (VM 14) 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Il padrino, con M. Brando - OR 

AUGUSTEO (Piazza Once C*o-
sta Tal. 415.361) 
Bocca da fuoco, con J. Coburn -
A 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Hair di M Form in M 

EMPIRE (Vis 9. GioKani) 
Poliziotto e canaglia, con J. Bei-
mondo • G 

EXCELSIOR (Via Milano • Tel» 
fono 268.479) 
Barracuda, con W. Cravrford -
DR 

FIAMMA (Via C Poeno. 46 -
Tel. 416-988) 
Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 
La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenecri • 
C (VM 14) 

FlORfcNIINI (Via R. Bracco, • -
Tel. 310.483) 
Innamorarsi alla mia età 

MEiKUPULI IAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

ODEON (Piana Predigrotta. 12 • 
Tel. 667.360) 
Ch.usura estiva 

ROXY (Tel 343149 ) 
La poliziotta del bcon costu
me, con E. Fenech - C (VM 
14) 

SANI A LUCIA (Vìa S. Lotta. 69 
Tel. 415.572) 
Ratataplan, con M. Nichetti - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aegvsto - Telefo
no 619.923) 
I l fivstixieT* della notte, con C 
Sronson - DR 

ALLE GINESTRE (Piana Sai Vi
tale Tel. 616.303) 
Zombi 2 , con O. Kartato 
DR (VM 18) 

ADRIANO (Tel 313.005) 
i Zombi 2 . con O. Kariatos • 

DR (VM 18) 
ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 

Tel. 377.583) 
Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerta. 4 
Tel. 224.764) 
Saperse «y 

j AVIOM (Vale degli Attroncati 
Tei 741 92 64) 

I La soldatessa alle grandi ma-
I novre, con E. Fenech - C (VM 
i >«> 

BERNINI (Vìa Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Dottor fekylt e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 
Oocita porno erotica di mia 
moglie 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 
I l gatto e il canarino, con H. 
Biackman - G 

DIANA (Via I - Giordana • Tele
fono 377.527) 
Piccole dorme, con E. Taylor - S 

EDEN ( V u G. Sontelica - Tele
fono 322.774) 
Qoella pomoeiotrca di mia mo
glie 

EUROPA (Vìa Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Te per Ire 

GLORIA • A • (Vìa Arenacela. 
250 Tel. 291.309) 
Zombi 2, con O. Karlatos • DR 
( V M 18) 

GLORIA • B a (Tel. 291.309) 
Airport, con B. Lancester - DR 

MIGNON (Via Armando Dia* • 
Tel. 324.B93) 
Le porno amiche 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tata-
tono 370.519) 
Mi scappa la pipi 

IITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lelono 269 122) 
Le goditrici 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, «9 -
Tel. 6B0.266) 

' I gaarrieri della notte, di VA 
Hill - DR ( V M 18) 

ASTRA - Tal. 206.470 
Giochi d'amore proibiti, con J. 
Moutdcz - DR (VM 18) 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 249.982) 
e Anemie Cinema » dada surrea
lismo nel cinema e nel teatro. 
Ore 19 - 21.30 

AZALEA (Via Cernano. 23 • Te-
Uloao 619.290) 
Gead bye Brace Lee nel suo 
ultimo gioco della morie, con 
Bruca Lee - A 

BELLINI (Via Canta di Rara, 16 • 
Tel. 341.222) 
Le goditrici 

ITALNAPOLI (Tel. 6BS.444) 
Seroeant Pepper's, con i Bee 
Gees • M 

LA PERLA Tel. 760.17.12 
Rock'n roll, con R. BencheUi 
M 

MODERNISSIMO (Tal. 310.062) 
Una squillo per l'ispettore, 
Klute, con J. Fonda - DR (VM 
18) 

P.ERROT (Via A.C. Oa Mei», S8 
Tel. 756.78.02) 
Sex Club 

POSILLIPO (Via Poeillipo - Tela
rono 769.47.41) 

Berlinguer ti voglio bene, con 
R. Benigni - SA (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavaliea-
ger< Tel 616.92S) 
Giochi olimpionici del sesso 

VITTORIA (Via Pisciceli!, i » . 
Tel 377.937) 
Unico indizio un anello di fu
mo, con D. Sutherland - G 
(VM 14) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (Via P. De Mora. 19 -

Tel. 377.046) 
Un poeta tranquillo, con T. 
Weld - DR (VM 14) 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Jones, di A. Tanner - DR 

MICRO D'ESSAI (Via dei Chio
stro Tel. 321.339) 
Woodstok - M 

NO (Via Santa Caterina da Siena • 
Tel. 415.371) 
Chiusura per ristrutturazione 
deu'etr.vita 

RITZ (Via Pestine. SS • Telefo
no 21B.310) 
L'ottima corvi, con J. Nicholson 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ru
ta 5) 
Domani riapertura stagione 79-
80 con « Una donna tutta sola • 
Orario 18-20-22, con J. Chey-
burgh • S 

ALCIONE oggi 
UNA COPPIA IRRESISTIBILE 

1973: « TOCCO DI CLASSE » 
1979: « MARITO IN PROVA » 

LA COMMEDIA DELL'ANNO! 

Spatt. 16.3O-18^W0^0-22,30 PER T U T T I 


